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SENATO DELLA REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Relazione ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
della legge 24 dicembre 2012, n. 243

PROPOSTE DI RISOLUZIONE

100.

Calderoli, Romeo, Bagnai

Il Senato,

preso atto della decisione del Consiglio dei Ministri di attivare la
procedura di aggiornamento del piano di rientro verso l’Obiettivo di me-
dio termine (OMT) ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243;

premesso che la Relazione al Parlamento predisposta ai sensi del-
l’articolo 81, secondo comma, della Costituzione e dell’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, e presentata alle Camere l’11 marzo
2020, faceva riferimento all’esigenza di assumere iniziative immediate
di carattere straordinario ed urgente per fronteggiare le conseguenze del-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, individuando risorse finalizzate
al sostegno e supporto dei settori coinvolti;

nella predetta Relazione si faceva altresı̀ riferimento all’esigenza di
precostituire «le condizioni per avere la disponibilità di risorse aggiuntive
al fine di assicurare il finanziamento di eventuali ulteriori iniziative che si
rendesse necessario adottare con tempestività e urgenza in un quadro di
interventi coordinati a livello europeo»,

autorizza il Governo, ai sensi dell’articolo 81, secondo comma, della
Costituzione e dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a pro-
cedere all’aggiornamento del piano di rientro verso l’Obiettivo di medio
termine (OMT) senza ricorrere allo strumento del Meccanismo europeo
di stabilità per finanziare tale scostamento dal deficit programmatico o al-
tri interventi di sostegno durante la crisi pandemica.

Tip. Senato
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101.
Perilli, Marcucci, De Petris, Faraone, Unterberger

Il Senato,

premesso che:

la Relazione al Parlamento, allegata al Documento di economia e
finanza 2020, è stata presentata ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243;

la Relazione illustra l’aggiornamento del Piano di rientro verso
l’Obiettivo di Medio Periodo (MTO) rispetto a quanto indicato nella
Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2019, tenuto
conto delle misure di contrasto agli effetti dell’epidemia da Covid-19 che
il Governo ha adottato e di quelle che si appresta ad approvare,

autorizza il Governo, ai sensi dell’articolo 81, secondo comma, della
Costituzione e dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a dare
attuazione a quanto indicato nella Relazione citata in premessa.

102.
Bernini, Malan, Galliani, Gallone, Giammanco, Lonardo, Mallegni,

Mangialavori, Moles, Rizzotti, Ronzulli, Pichetto Fratin, Vitali, Aimi,

Alderisi, Barachini, Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti,

Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi,

Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro,

Floris, Gasparri, Ghedini, Giro, Masini, Alfredo Messina, Minuto,

Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Romani, Rossi, Saccone,

Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin

Il Senato,

premesso che:

l’emergenza epidemiologica dovuta alla diffusione del coronavirus
– Covid-19 è sempre più seria e più estesa a livello mondiale: ad oggi si
contano più di 3.000.000 contagiati e più di 200.000 vittime. Si tratta ov-
viamente di dati provvisori che subiscono quotidianamente oscillazioni;

l’11 marzo u.s., a fronte dei dati preoccupanti, in accordo con la
Commissione Europea, il Parlamento italiano ha votato unanimemente la
Relazione ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre
2012, n. 243, per l’autorizzazione allo scostamento dal deficit programma-
tico autorizzato con la Nota di aggiornamento dal Documento di economia
e finanza del 2019;

il 12 marzo u.s., anche attraverso l’impegno e il contributo del cen-
trodestra unito, che ha reputato insufficiente la proposta iniziale di un ul-
teriore indebitamento dello 0,2-0,3 per cento di PIL (3-6-4,5 miliardi), si è
proceduto verso uno scostamento di 25 miliardi di euro di saldo netto da
finanziare;
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in quell’occasione, lo schieramento di Forza Italia-UDC ha assunto
da subito una posizione molto istituzionale e responsabile che ha consen-
tito il coinvolgimento delle altre forze di opposizione nel votare a favore,
in modo unito e costruttivo in vista dei decreti-legge che nel frattempo
erano stati annunciati dal Governo e che avrebbero accolto anche gran
parte delle proposte del centrodestra;

giova tuttavia constatare, con grande rammarico, che l’impegno as-
sunto nelle scorse settimane dal Governo italiano, ed in particolar modo
dal Presidente del Consiglio dei Ministri, di una stretta collaborazione
con le forze di opposizione, come da invito del Presidente della Repub-
blica, nella redazione e modifica del decreto c.d. «Cura Italia;» non ha
avuto l’esito auspicato;

le misure adottate dal Governo in materia non vanno nella dire-
zione della riduzione dei costi di impresa che andranno incontro a gravi
perdite d’esercizio;

i gravi ritardi nell’erogazione della cassa integrazione per l’emer-
genza Covid-19, sta mettendo a repentaglio la tenuta economica e sociale
del nostro tessuto produttivo;

per quanto riguarda la garanzia prevista dal Governo in favore di
banche, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi
forma alle imprese con sede in. Italia, colpite dall’epidemia Covid-19,
molte imprese stanno denunciando l’enorme difficoltà di accesso. al cre-
dito a causa della mancanza di procedure chiare e semplificate. Come
ha affermato lo stesso direttore generale dell’ABI, è necessario semplifi-
care ulteriormente le modalità di accesso alla garanzia del Fondo, soprat-
tutto in relazione alle operazioni di finanziamento di minore dimensione;

le proposte di Forza ltalia-UDC, tutte costruttive e sostenibili fi-
nanziariamente, miravano a dare ristoro alle famiglie e alle categorie pro-
duttive più colpite dalla crisi generata dall’emergenza epidemiologica in
atto;

in particolare, nel corso dell’esame del decreto-legge c.d. cura Ita-
lia, Forza ltalia-UDC ha presentato numerose proposte, fiscali ed economi-
che, finalizzate: all’incremento della dotazione del Fondo di garanzia per
le PMI; alla sospensione dei versamenti fiscali a tutte le imprese e ai la-
voratori autonomi per tutto il 2020; all’attivazione della Cassa integra-
zione in deroga per 12 mesi per tutti i lavoratori a tempo determinato e
indeterminato di aziende/imprese medio-piccole coinvolte nell’emergenza;
alla proroga della cassa integrazione fino alla fine dell’anno, per non co-
stringere gli imprenditori a licenziamenti in una prima fase e fallire imme-
diatamente dopo; all’aumento del bonus di 600 euro previsto dal Governo
e all’estensione della platea dei beneficiari; alla reintroduzione dei vou-
cher in tutti i settori interessati dall’emergenza; all’esenzione per almeno
1 anno dal pagamento dell’IMU sugli immobili commerciali ed estensione
del regime della cedolare secca;

in questo quadro, visto il perdurare della crisi e la totale inefficacia
delle misure fin qui poste in essere dall’attuale compagine governativa, a
fronte della necessità di accedere a finanziamenti europei, non ancora pre-



— 4 —

cisati dal Consiglio europeo – che siano senza condizionalità suscettibili di
penalizzare le scelte di politica economica attuale e futura dell’Italia – i
cui oneri sarebbero meno costosi dei titoli di Stato italiani, è quanto
mai urgente prevedere un nuovo scostamento, che preveda nuovo indebi-
tamento netto di 75 miliardi di euro;

l’epidemia da Coronavirus, in questo caso, rappresenta una evi-
dente emergenza che può giustificare il ricorso ad un indebitamento di
tale portata;

considerato che:

le misure ipotizzate dal Governo rappresentano ancora un secondo
stanziamento limitato per affrontare l’emergenza allo stato attuale;

la stessa palesandosi come evidente crisi epocale dell’economia del
nostro Paese e a livello mondiale, occorrerebbe tuttavia valutare un ulte-
riore stanziamento di risorse;

il 17 aprile u.s., il Parlamento Europeo ha approvato una risolu-
zione comune «sull’azione coordinata dell’UE per lottare contro la pande-
mia di COVID-19 e le sue conseguenze», auspicando che tutte le future
azioni degli Stati membri siano guidate dal principio fondante dell’Unione
di solidarietà e di leale cooperazione e invitando la Commissione a pro-
porre misure concrete di investimenti per la ripresa e la ricostruzione a
sostegno dell’economia europea dopo la crisi;

considerata la necessità di mobilitare fondi aggiuntivi in modo ce-
lere e meno burocratico per aiutare l’Italia a fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica COVID-19 e le sue conseguenze, attraverso misure come
quelle proposte da Forza Italia-UDC e sopra evidenziate e attraverso l’e-
rogazione di contributi a fondo perduto (e non prestiti con interessi) per
consentire la graduale ripresa economica e produttiva di tutte le imprese,

autorizza, ai sensi dell’articolo 81, secondo comma, della Costitu-
zione e dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a considerare
nell’aggiornamento del piano di rientro verso l’Obiettivo di Medio Ter-
mine (OMT) nuove risorse pari a 75 miliardi di euro a condizione che
le stesse siano prioritariamente destinate alla realizzazione di interventi
in ambito sanitario ed economico-finanziario utili a fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, e a garantire reale liquidità ad im-
prese, lavoratori e famiglie e l’erogazione di contributi a fondo perduto
per rilanciare strutturalmente l’economia italiana gravemente colpita.

E 1,00


